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Patrick Leigh Fermor, Tempo di regali, Adelphi, 2009 
 
Perchè è l’autore di Mani, ma soprattutto perché è la storia di una sua straordinaria 
avventura: “cambiare panorama; abbandonare Londra e l Inghilterra e andare in giro per 
l’Europa come un vagabondo, o come un pellegrino o un palmiere, un chierico vagante, un 
cavaliere povero........” 
Leigh Fermor aveva 18 anni ed era un ragazzo difficile, quando, con uno zaino da alpinista 
ed un vecchio cappotto militare, nel 1933 lascia Londra ed una carriera scolastica 
decisamente irregolare, per raggiungere a piedi Bisanzio sulle tracce di Robert Byron, 
attraverso l’Europa e 2 anni di vagabondaggio lungo il Reno ed il Danubio, in solitudine. 
Come poi farà il suo giovane amico  Bruce Chatwin, P.L. Fermor sperimenta un nuovo 
modello di nomadismo, e di vita, nello spazio e nel tempo contemporaneamente e ci 
consegna questa straordinaria testimonianza, che è anche uno spaccato del tutto originale 
dell’Europa in una fase assai drammatica della sua storia. 
 
Istvan Orkeny, Novelle da un minuto, e/o, 1991, 6,20 euro 
 
Anni fa mi aveva affascinato ed ora lo riprendo in mano e ne riscopro la genialità. Si tratta 
di un piccolo libro poco impegnativo, come suggeriscono il prezzo ed il  titolo, ma l’autore 
ci avverte nelle sue “istruzioni per l’uso” che le sue novelle, nonostante la loro brevità, 
sono scritti di valore: “...esse offrono il vantaggio di far risparmiare tempo alla gente...... 
Mente cuoce l’uovo, o mentre aspettiamo che il numero chiamato si liberi, leggiamoci un 
novella da un minuto. Un cattivo stato di salute, i nervi a pezzi, non sono affatto un 
ostacolo. Possiamo leggerle stando seduti, in piedi, al vento e sotto la pioggia, o mentre 
viaggiamo su un autobus sovraffollato. Quasi tutte si possono leggere con piacere anche 
camminando!”  
Sono 55 racconti brevissimi, surreali, buffi, folli, tragicomici, tristi, grotteschi , lievi e 
capricciosi, spesso parabole rovesciate sul senso dell’esistenza. Un inno all’intelligenza 
prezioso e terapeutico, in questi tempi. 
 
 


